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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

. (PELLA) 

di concerto col Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

(GUI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 AGOSTO 1957 

Ratlli.ca ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e l'Austrla sullo scambio di stagiaires, 
concluso a Roma il 12 luglio 1956 

ONOREVOLI SENATORI. - li 12 lug1li,o 1956 è 
stato concluso a Roma, tra l'Italia e l'Austria, 
un Accordo .sullo sc·ambio di << st3lg'iaiT~es ». 

Esso 'P'reved€ ,che, ai fini del perfezionamen
to linguistico e prb.fes'Sionale, S'tugiaires di cia
-sèun Paese possano essere ·impiegati presso 
datori di lavoro dell'altro Paese, a pr€scindere 
dalla situaz1i,one di lav.oro quivi esistente nel:le 
categor.ie :profes,sionali interessate, in numero 
non maggiore di cento 1all'anno (salvo intese 
particolari), ed alle stesse condizioni di lavo
ro e sala:fli vigenti presso le im~res·e del Paese 
ospi'tante per analoghi rapporti di lavoro. 

Ai rapporti di lavor,o degli S'tagiaires si ap
plicano tutte le disp·o.s.iz,ioni _rel1ative alla sicu
rezza sociale dei prestatori d'opera della ca
tegorià di appartenenza. 

Gli s.ta,giaires, in linea di principio, dovran
no essere di età non inferiore ai 18 anni e non 
superiore ai ,30; non potranno assumere o con
tinual"e il iav,oro ,pres·so i,mprese eol.pite da' ,scio-
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pero ·o serrata, nè potranno . es€rcitare attività 
div,er.sa da quella prevista dall' autoriz·zazione. 

La durata del permesso non supererà di re
gola un anno. 

Opportune misure delle Autorità dei due 
Paesii promuoveranno e faciliteranno lo scam .. 
bio; le organizzazioni intere·ssate parteciperan
no ·a tali attività, 

La procedura di .ingresso, i cui atti sono 
esenti da bolli, tributi e diritti, sarà quanto 
più possibile rapida; è fatta ·comunque salva 
l'osservanza delle disposiz.ioni vi,genti nei due 
Paesi in materia di ingresso, soggi.orno ed 
uscita degli stranieri. 

L'Accordo entra in vigore il primo giorno del 
sec-ondo mese successivo a queUo in cui sarà 
stato effettua!to lo scambio delle rati:fiche ed è 
valevole fino al 31 dicembr€, del1o stesso an
no ; -si rinnova tacitamente di anno in anno 
s,olare, a •meno d:i denuncia per iscritto fatta 
prima d€[ l 0 luglio p·er fine anno. 
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L'Accordo si presenta, in linea di massima, 
analogo agli altri aceord·i !internazionali at
tlllalmente vigenti .in materia, l'esecuzione dei 
quali non ha dato luogo a diifficoltà dal ·punto 
di !VÌ·sta tecni.c.o-amministra'tivo. 

II numero degli scambi neU'anno è stato da 
pàrte italiana 'tenuto intenzionalmente basso, 

l'esperienz,à ·àvend.o comprovato che, per le 
particolari ,c.ondizioni del mercato d:i lavo~o, n 
collocamento degli stagiaires spesso o·ffre dif .. 
fièoltà ins.ormiQntabili. 

Fra le <>ategorie più intèressate all'Accordo 
sono le Associiazionì ìtaliane alberghi e tu .. 
rismo. 

DI,SEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Iil Presidente della Repubblica è autorizzato 
a 1'1ati1ìcare l' Acc'Ordo tra l'Italia e l'Austria 
sullo scambio di svagiwires, concluso in Roma 
il 12 luglio 1956. 

Art. 2. 

Pi-ena ed tintera esecuzione è data all' Accor
do di cui ahl' articoLo pre,cedente a decorrere dal
la sua entrata in vigore in conformità al dis1po
.sto dell',articolo 12 deH'A·ccordo stesso. 
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ALLEGATO. 

ACCORDO SULLO SCAMBIO DI «STAGIAIRES» 

FRA LA 

REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA AUSTRIACA 

IL ·GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL ·GO
VERNO DELLA REPUBBLICA AUSTRIACA, 

nell'intento di ap.pr.ofondire , la ·collaborazione in .campo sociale e 

partendo dalla considerazione dei vantaggi derivanti. dal promuo
V€re lo s·cambio di << stagiaires » fra i rispettivi Paesi a.i ;fini del perfe
ziQina:n1ento l.ingq.Iistico e professionale, 

hanno convenuto quanto segue: 

Articolo l. 

l) Il presente Accordo s·i applica agli « stagiaires ». 

2) Ai sensi del comma l) s.ono considerati « stagiaires » quei citta
dini degli Stati contraenti che si recano nel territorio dell'altro Stato 
contra·ente, al fine di perfezionare le proprie conoscenze .linguistiche 
o professionali, oecupa.ndosi .presso una ditta. 

3) In linea di principio, gli « sta:gia.ires ». non dovranno ·éssere di 
età inferiore ai 18 anni, nè superiore ai 30. 

Articolo 2. 

l) Alle condizioni stabilite negli articoli seguenti gli « stagiaires » 
sono autorizzati a stabilire un rapporto di .lavoro, salve restando, tut
tavia, le disposiziD,ni di legge o amministrative che disciplinano l'occu
pazione di stranieri in detennin.at·e professioni. 

2) L'ammissione de:gli « stagiaires » ~prescinde in generale dalla 
situazione del mercato del lavoro esistente rielle categorie !Professionali 
,interess~te; le supreme autorità amministrative de.glì Stati contraenti 
possono tuttavia concordare l'esclusione di professioni e territori de
terminati dall'applicazione dell'accordo. 

3) Qualora ·per i lavoratori .stranieri sia richiesta un'autorizzazione 
delle autorità .competenti ;per l'assunzione di un'oc-cupazione, detta auto
rizzazione non è necessar:ia nel caso degli « stagiaire:s ». 

Articolo 3. 

l) Il n'll:tnero degli « stagiaires » che ~uò ·essere ammesso in ciascuno 
degli Stati ~ontraenti durante l'anno solare non. dovrà superare le 100 
(cento) unità: . ed un massimo del 20 (venti) per cento di detto numero 
potrà ap!pa,rtenere allo stesso ~gruiP:po professionale. 

N. 2134- 2. 
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2) N el contingente stabilito al ·comma l) sono compresi tutti .gb 
« stagìaires » cui siano stati rilasdati i permessi nel corso dell'anno 
solare, indipendenten1ente dalla durata 'Per la. quale. sono stati rilasciati 
e dalla data in cui vengono utilizzati. Non si cornp'lltano sul .contingente 
dell'anno solare in corso, stabilito al ·cormna 1), quegli « stagiaires » 

che risieda.no in U·no degli Stati contraenti in virtù di permessi rila
sciati già nell'anno precedente. 

3) Quaìora il c<mtingente stabilito al comn1a l) non veng~ rag
giunto nel corso di un anno .solare dagli « stagiaires » di uno degli Stati 
contraenti, questo non è autorizzato a ridurre il numero dei ;permessi 
rilasciati agli· « stagiaire.s ;; dell'altro Stato contraente, nè a riportare 
il resto del contingente rin1asto inutilizzato al .sruccessivo anno .solare. 

4) Il numero eli « ·stag.iaires » inchcato al comma l) potrà essere 
variato su .proposta eU uno degli Stati .contrae.nti mediante s,ca;mbio di 
note fra le ·autorità indicate all'art. 8, ·co1nma 3). Siffatti accordi ri
guardanti il succBssivo a·nilo soh:..re dovranno essere conclusi non oltre 
jJ l o dicembre. 

.A .. rticolo 4. 

l) In. li111ea di ·pril1c.ipio la durata del :per:mes.so non dovrà superare 
un anno.· In casi e·ccezionali sono ammissibili delle :proroghe sino ad 
una durata l1Ll.ssi.ma di sei 'mesi. 

2) De·corso .il !periodo ·eli t empo stabilito al comma 1), lo « stagiaire » 
non dovrà nè n1antenere il s•uo rapporto di lavoro, .nè iniziarne un altro 
nel Paese che lo ·olSpita. 

_ l) Il pern1esso per lo « stage » può essere riL~ .. sciato solo con la 
riserva che lo « .stagiaire » non eserciti alcuna altra attività se non 
queUa. per la quale l' autcrizzazione gli venne concessa. 

2) Gli « stagiaires » :non rpos.sono assun1ere alcun lavoro di imprese 
colpite .da sciopero .o serrata. Qualora s.ilnile conflitto si verifichi mentre 
perdura il ra.pporto di lavoro di •uno « .stagiaire », dovranno essergli 
·concesse tutte le possibili faòlitazioni per.chè possa trovare un altro 
posto di lavoro 8Jppropriato; ·ciò vale anche nel caso in cui lo << stagiaire » 
venisse a trovarsi in còntr;-~.sto su questioni di lavoro ·col proprio da
tore di lavoro. 

Articolo 6. 

Gli « stagiaires » potranno essere all.nmessi solamente se i datori 
di la:voro che desiderano i1npiegarl.i si iTapegnano ad occu(Parli alle stesse 
condizioni di lavoro e salariali ·chè per ana_loghi rapporti di lavoro 
concernenti i cittadini del Paes.:3 vigano presso le im:prese in cui si 
intende oc·cupare gli « ~Stagiaires ». 

Articolo 7. 

Ai rapporti d.i lavoro degli « stagia.ires » si applicano tutte le di
sposizioni relative alla sicurezza sociale dei :prestatori d'opera. 
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Ankolo B. 

l) Le p-ersone .che desìcle:::ano beneficiare delle disposizioni del pre
~ ·.mts Accordo, s•)~lo t enute a prt:s:lHo r e ~·e lo~·o don1ande alle compe
tenti a•utorìtà dello Stato (con1·r..<1a 3). La don1anda dovrà indicare tutti 
i 4ati .necessari al loro esmn·e e s:psci.fi:care in pa.rtkolare in quale ·pro
fessione, ed eventuahnente press·-o CfuaL~ i.tnp:·esa, lo « stagiaire » vuole 
essere o·ccupato. Alla domanda dovrà -essere allegato inoltre un cer
tificato di buona ·condotta del candidato. 

2) Sussistendo i requisiti, 'l'autorità con1petente inoltra la domanda 
all'autorjtà competente dell'altro Stato, la quale decide in merito alla 
concessione del :pern1esso. :Tale autorità decide altresì in merito ad even
t'Llali proroghe in confonnità all'art. 4, comma 1). 

3) Le domande di anm1issione dei candidati austriaci per un posto 
di lavoro come « stagiairs » s~uanno 'indirizzate al lVi.iùistero Federale 
per l' Arnministrazione Sc·ciale in Vi enna, C'2~~ ·elle dei candidati italiani al 
lVIinistero del Lavoro e della PrevicLmza Sociale. 

Articolo 9. 

l) Al fine eli conseguire glj sco)i stabiliti dal presente A.cc~~)rdo e di 
agevolare il pi~ possibile li ::' pen:JOL.·~ .c'he .a,slpù·ano a trovare un posto 
di lavoro come « stagiaire », •ma che non· sono in grado di trovar lo da 

. sè, gli Stati contraenti si in1pegna•no a !Pron1uovere e facilitare lo 
scambio di « .stagiaires » con tutte le n1isur-e ritenute op:portune e con 
la partecipazione delle organizzazioni interess·:a..te. 

~) Le autorità COl11petenti degli Stati ·contraenti faranno il rpossi
bile per garantire l'evasione delle domande nel più breve termine. Es.sE 
si adopereranno .inoltre per elin1~.na.re - con la n1assin1a .solledtudine -
le diffièoltà the possano esistere per l'ingresso, il soggiorno o' l'uscita 
degli « stagiaires »; l.e disposizioni del presente Ac·cordo non pregi'Lldkano 
tuttavia l'obbligo deg·li (< sta)giaires » di osservare le· disposizioni vigenti 
nel territorio degli Stati contraenti, relative ·a.ll'ingresso, al soggiorno 
e all'uscita di cittadini di Stati stranieri. 

Articolo 10. 

Le dmnande e i docun1e11ti u:fikiali che -si rendono necessari nel 
corso della 1p1~ocedura -per il rilascio del pennTesso, ai sensi del !presente 
Accordo, .sono esenti da bollo, dirigi e tributi. 

Arti-colo 11. 

Gli Stati contraenti convBrra.nno i particolari relativi alle misure 
necessarie all\;.ttnazione del prese:nte .Accordo che richiedano un comu~ne 
accordo. Essi si infonnano reciproesn1ente in n1erito alle variazioni nelle 
disposizioni .interne d1e si riferiscono a settori interessanti il presente 
A.ccordo e regolera1'1no 12 e~entu.2li difficoltà che si verificasseì·o nell'in
terpretazione o applicazione del ·presente Accordo 1nediante trattative 
dirette. 
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Articolo 12. 

l) Il pre.se·nte A.ccordo entra .in vigore il p-rimo- giorno del secondo 
mese successivo a: qltlello in cui .sarà avvenuto lo scambio delle rati.fiche 
ed è valev'ole fino al 31 dicembre dell'anno in cui esso è entrato i;n vigore. 

~) L'Accordo si •considera rinnovato tacitamente per un .anno sol~re 
a meno che uno dei due .Stati contraenti non lo denunci per is·critto 
prima del l o luglio per ,fine anno. 

3) In caso di denuncia le ammissioni ·wià accordate· ai termini del 
presente A.ccor.do restano valide per il !.Periodo di tempo .stabilito. 

4) Come contingente •per il resto dell'anno in cui l'Accordo è stato 
firmato, .si considera la quota d.eJ contingente .stabilito al comma l) 
dell'art. 3, corriS!pondente al periodo che va daH'e;ntrata in vigore del
l'Accordo fino alla fme dell'anno. 

FATTO a Roma, il 12 luglio 1956, in duplice esempla.re in lingua 
italiana ~ tedes·ca i dille testi ~essendo egualmente autentici. In fede di 
che i sottoscritti ha.nno apposto al presente Accordo le loro firme ed 
i loro sigilli. 

Per la Repu_bbli()a ltaliarw, 

DINO DEL Bo 
Per Za Repub·blic1a Austriaca 

MAx LOWENTHAL 
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ABKOMMEN lJBER DEN AUSTAUSCH VON 

GASTA·RBEITNEHMERN ZWISCHEN DER 

REPUBLIK OSTERREICH UND DER REPUBLIK ITALIEN 

DIE •REGIERUNG DER REPUBLIK ÒSTERREICH UND DIE 
REGlERUN·G DER REPUBLIK ITALIEN, 

in dem Bestreben, ihre Zusammenarbeit auf sozialem ·Gebiet zu 
vertiefen, und 

von der Ùberlegung aus,gehend, dass es vorteilhaft ist, dèn Au.sta,usch 
von Gastarbeitnehmern zwischen ihren Landem zum Zvvecke der 
sprachlichen und .herufiichen Fortbildung zu .fordern, 

sind iiber folgende Bestimmungen iibereingekommen : 

Artikeì l. 

{l) Dieses Abkommen !findet auf Gastarbeitnehrner Anwendung. 

(2) Als Gastarbeitnehmer im S.inne des Absa.tzes l gelten jene 
Staatsangehorigen dèr vertragschliessenden Staaten, die sich in das Gebiet 
des anderen vertragschliessenden Staates hegeben, um dort durch 
BeschaJtigung in eim.em Betrieb ihre herufiichen oder .spr4chlkhen 
Kenntnisse zu vervollstandigen. 

(3) Die Gastarbeitnehmer sollen in der Regel nicht jiinger als 18 
J ah re un d nicht alter als 30 J ahre sein. 

Artikel 2. 

(l) Die Gastarbeitnehmer sind berechtigt, ein Arbeitsverhaltnis 
unter den in den folgenden Artikel festgelegten Bedingu~gen einzugehen, 
jedoch unter Vorbehalt der gesetzlichen oder verwaltungsmassigen 
Beshmmungen, welche die Beschaf~igung der Ausland·er in gewissen 
Berufen regeln. · 

(2) Di.e Zulassung der Gastarbeitnehmer erfolgt im allgemeinen 
ohne Riicksicht. auf die Beschaftigungslage in dem betre.ffendem Berufe; 
die obersten Verwaltung.sbehor.den der vertragschliessenden Staaten kon
nen jedoch ve·reinharen, da.ss :gewi.sse Berufe und Gehiete von der Anwen
dung des Abkomrnens ausgenommen weDden. 

(3) Sofern ausHindische Arbeitnehmer zum Antritt einer Beschafti
gung einer behordlichen Genehmigung hedtirfen, ist diese fi.ir Gastar
beitnehmer nicht erforderlich. 

Artikel 3. 

(l) Die Anzahl der Gasta:rbeitneh.rner, die in jedem der vertragschlie.s
senden Slaaten zugelassen werden konnen, darf im Kalendarjahr 100 
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( einhundert) nicht i.iberschreiten, wohei hochstens 20 (zwanzig) vom 
H undert dieser Anzahl a•uf .eli e gleiche BerufsgrÙppe :entfallen diirfen. 

(2) Aaf das i.m Absatz l festgelegte Kontingent zahlen alle Gastar
beitnehn12r denen iln Laufe cles Kalenderjahres Zulassungen erteilt 
werden, unabhangig; davon, fiir v1elche. Dauer sie erteilt werden und in 
welchen1 Zeit:punkt von ihnen Gebrau·ch ge1n·g.~cht wird. Gastarbeitnehmer 
zahlen dann nicht auf das im Absatz l fest_gelegte Kontingent des laufen
den Kalenderjahres, wenn sie sich auf GPund v·o1i. Zulas.sungen in einem 
der vertragschliessenclen Staaten aufhalten, die bereits im Vorjaht erteilt 
worden sìncl. 

(3) Wird · d s.s im Ahsatz l festgele,gte Ko11tingent von den Gastar
beitnehrp.ern eines der_ vertra·gschli.essenden Staaten ittn Laufe eines Ka
lenderjahres nicht erreicht, so darf die,ser vveder die Anzahl der den 
Gastarbeitnehmern des anderen vGrtragsch1iessenden Staates erteilten 
Zulassungen verringern no·ch den Rest des nicht .erschopften Kontinge.n-
tes auf das folgende Kalenderj ahr ifhertragen. · · 

(4) Die im Absatz 1 genannte Anzahl von Gastarbeitnehmern kann 
auf Vorsèhlag einer der vertragschliessenden Staaten durch Notenans
Lausch zwins.chen de.n 1m Artikel 8 Absatz 3 genannten Behorden abgean
dert wer.den. E in e derartige Vereinharung fi.ir das folgende Kalenderj ahr 
ist spatesten.s a~m l. Dezember zu treffen. 

Artiicel 4~ 

(l). Die D auer der Zllllassung darf grundsatzlich. ein J ahr nicht 
iiberschreiten. Verlangeraungen in Ansnahmefallen sind bis zur Hochst
dauer von sechs Monaten zulassig. 

(2) N 2ch Ablauf d es im Absatz l ·.genannten Zeitra:umes darf der 
Gastarbeitnehmer weder sein Ar~eitsverhaltnis ·fortsetzen noch ein neùes 
Arbeitsverhaltnis im Aufnah·meland ehÌgehen.· 

Artikel 5 .. 

(l) Die Zulassung als Gastarbeitnehmer darf ;nrùr unter dem Vor-. 
behalt erteilt werden, dass. der G?.starbeitnehmer keine andere Beschafti
gu.ng ·austibt als die, ftir welche die Zu1assung erteilt worden ist. 

(2) Die Gastarbeitnehn1er diirfen keine Beschaftigungen ·an Betrie
ben antreten, die vo·n Streik ·Oder Aussperrung betroffen sind. Bricht 
eine solche Streitigkeit wahrend der Dauer eines Beschi;iftigungsverhaltnis
ses eines· Ga.starbeitnehn1ers aus, Sf! sind diesem, soweit als moglieh, alle 
Erlekhterungen z•ur Auffindung eines anderen geeigneten Arbeits1platzes 
zu gewahren; dies gilt auch ftir Falle, ·in denen der Gastarbeitnehme~ 
mit seinem Arbeitgeher in Arbeitsstreitigkeiten gerat. 

Artikel 6. 

lJie Gastarbe.itnehlner dtirfen nur zuge1a:ssen werden, wenn sich die 
Arbeitgeber, die .sie zu h~schaftigBn .wtinschen, verpflichten, sie unter 
den gleichen Arbeits-u'ltd Lohnbedingungen zu be.schaftigen, wie si.e fiir 
vergleichbarA Arbeitsverhaltnise von InHindern in den. Betriebcn gelten 
in denèn die Gastarbeitnehmer heschaftigt werden .sollen. 

2134 



Atti Parlamentari -9- Senato della Repubblica - 2134 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Artikel ·7. 

Auf das 4r·beitsverhaltnis der Gastarbeitnehmer ,finden alle Vor
schriften tiber die sozial~ Skherheit von Arbeitnehmern Anwe1nd•nng. 

Artikel 8. 

(l) Persone1n, di e von den Bestimmungen d es vorliegenden Abkom
nlerns Gebralll·ch machen wollen, haben ihr Ansuchen der zustandigen 
Beho~·.de ihres Staates (Aps-a.tz 3) vorzulegen. Das Ansuchen hat alle fiir 
seine Priifung ·erfor:derlichen Angaben z.u enthalten und muss insbeson
dere anftihren, i.n welchem Beruf und gegebernenfalls in welchem Betrieb 
der Gastarbeitnehn1er beschaftigt werden will. De1n Ansuchen· ist ferner 
ein· Lemtnundszeugnis des Bewerbers beizuschliessen. 

(2) Die · zustandige Behorde leitet den Antrag, falls die Vorau.s
setzungen erftillt sind, an die zustandige Behorde des a.ndel~en Staates 
weiter, die tiber 'die Zulassung entscheidet. Diese Stelle ·entscheid.et a.uch 
tiber allfallige Verl2~ngerungen gemass Artikel 4 Aìbsatz l. 

.(3) Die Zu1assungsgesuche der osterreichischen Bewerber um einen 
Arbeitsplatz als Gastarbeitnehn1er sind an das Bundes,mi.nisterium ftir 
i:Ozial.e Verwaltung in vVien zu rkhten, diejenigen der italienis·chen 
Bewerber an das l\d:inisteriun1 ftir Arbeit •und filr soziale Ftirsorge. 

Artikel 9. 

(l) Zur Erreichung der n1it vorliegender Vereinba.rung angestrebten 
Ziele und mn soweit vvie n16glich Personen zu helfen~ die such wr~n einen 
Arbeitsplatz al,s Gasta:rbeitnehn1er bewerben, aber nicht in der Lage 
sind, selbst einen sokhen Arbeitsp'latz zu :finden, velipflichten _.sich die 
vertragschliessenden St aaten, den Austau.sch VOI]_l Gastarbeitnehmern durch 
alle .geeignet erscheinenden lVIassnah1nen. und 'Unter Beteiligung der in
teressierten Organisationem zu forclern und zu erleichtern. 

(2) Die zustandigen Behorden der vei·trag:schliessenden Staaten · 
\Verden ihr moglichstes tun uin eine Behandlung der Ansuchen i_n ktir
zester Frist zu gewahrleisten. Sie werden sich gleichfalls bemtihen, die 
Schwrerigkeiten, die bei der Einreise, wahrend des Aufenthaltes oder bei 
der Ausreise der Gastar'beitnehli.ner bestehen konnten, ~mit grùsster Besch
leunigung zu beseitigen; clie Besti:rrunungen dieser Vereinbarun.g beriih
re11 jedo~ch nicht die Verpfiichtungen der Gastarbeitnehlner, die in dem 
Gebiete der vertragschliessenden Staaten geltenden Vorschriften iiber. 
die Binr·2ise, de.n Aufenthalt und die Ausreise von Sta·a.tsangehorigen 
fremder Staaten zu erftillen. 

Artikel 10. 

Die in1 Laufe des Zulassungsverfahrens nach .diesem Abkommen 
erforderlichen Gesuche und arntlid1en Ausfertigungen sind von den 
Stempeln, Gebiihren und Abgaben befreit. 
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Artikel 11. 

Die vertra·gschliessenden Staaten. vereinbaren da~ Nahere iiher die 
zur Durchfiihrung dieses Abkommens erforderlichen Massnalunen, die 
ein gegenseitiges Einverstandnis bedingen. SiE~ unterrichten si.ch gegen
seitig iiber Aenderungen innerstaatlkher Vors-chriften auf d-en dieses 
Abko-Inmen betreffenden Gebieten und regeln etwaige bei der Aus1egung 
und Dutchfiihrung dieses Abkomrmens aùftretende Schwierigkeiten · im 
Weg~ unmittelbarer Verhandlungen. 

Artikel 12. · 

(l) Dies es Ahkom.men tritt mi t Beginn d es zweiten Monates · in 
Kraft~ der dem Austausch der RatHìkationsurkunden fo1gt und .gilt 
zum 31. Dezenber -des Jahres, in dem es in Kraft tritt. 

(2) Das Abkomm·en gilt stillschweigend jeweils ftir ein weitere.s 
Kalenderjahr verHingert, sofern es nicht von einen der beiden ver
tragschliessenden Staaten v or dem i. J uli zum J ahresende schriftlich 
gektindigt wird. 

(3) I·m Falle der Ktindigung bleiben die auf ·Grund der vorliegenden 
Vereinbarung a•u.sgesprochenen Zulasswngen ftir die vorgesehene Dauer 
giiltig. 

(4) Als Kontingent fiir den Rest des Kalend:erjahres d-es Ver
trag&abschlusse.s gilt der dem Zeitraum vom Inkrafttreten bis zuìn Jahres
ende entsprechende Anteil des i'm Artikel 3 Absatz l festgesetzten 
Kontingente.s. 

GEFERTIGT in Rom am 12 Juli 1956 in zweifa:eher Ausfertigung in 
deutscher und italienischer Sprache, wobei heiden Text:en die gleiclie 
Authentizitat zukom1nt. Zu Urlrund dessen haberi die Unterzei.chneten 
dieses Abkomm·en m.it ihren Unterschriften und ihren Siegeln versehen. 

Fiir die Republik Oste(f'rei,ch 

MAx · LOWENTHAL 

Fur dJie Rerpub.lik Italien 

DINO DEL Bo 


